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«LA PACE IN TERRA, ... 
 

... anelito profondo degli esseri umani di tutti i 

tempi,   

può venire instaurata e consolidata solo   

nel pieno rispetto dell'ordine stabilito da Dio»  

 

(Pacem in terris)  

 

 

 

 

 

 
 

DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE DELLA SALA STAMPA  

DELLA SANTA SEDE, DR. JOAQUÍN NAVARRO-VALLS   Giovedì, 20 marzo 2003  

Il Direttore della Sala Stampa della Santa Sede, Dr. Joaquín Navarro-Valls, ha rilasciato  la seguente dichiarazione: 
 

La Santa Sede ha appreso con profondo dolore l'evolversi degli ultimi eventi in Iraq. Da una parte, lamenta che il Governo iracheno 

non abbia accolto le risoluzioni delle Nazioni Unite e lo stesso appello del Papa, che chiedevano un disarmo del Paese. Dall’altra 

parte, deplora che si sia interrotta la via delle trattative, secondo il Diritto Internazionale, per una soluzione pacifica del dramma 

iracheno. 

In tale situazione si è appreso con soddisfazione che le varie istituzioni cattoliche in Iraq continuano a svolgere le loro attività di 

assistenza a quelle popolazioni. Per contribuire a quest'opera di solidarietà, anche la Nunziatura Apostolica, retta dall'Arcivescovo 

Mons. Fernando Filoni, rimarrà aperta in questo periodo, nella sua sede di Bagdad. 
 

 

 LUNEDI’ 24 marzo 2003 
3ª settimana di quaresima 

GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER I MISSIONARI MARTIRI 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

S. Maria  ore 18.30 Vespri quaresimali 

Intenzioni: +Bertolo Franco; +Morandin Valentino; 

+Presotto Vittoria, Carmela e Maria. 
 

Questa sera presso la Parrocchia di Sant’Agnese alle 

ore 20.30 ci sarà una Veglia di preghiera in occasione 

della GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER I MISSIONARI 

MARTIRI presieduta dal vescovo diocesano Mon. Poletto. 
 

 

MARTEDI’ 25 marzo 2003 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - Solennità 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

S. Maria  ore 18.30 Vespri quaresimali 

Intenzioni: +Corazza Virginia; +Basso Giorgio e 

Gianni; Ann Boltolussi Riccardo.. 
 

 

MERCOLEDI’ 26 marzo 2003 
3ª settimana di quaresima 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

S. Maria  ore 18.30 Vespri quaresimali 
 

Intenzioni: Def.ti Taiariol Celeste, Vittorio, 

Giordano e Guerrino, Brusadin Italia; +Pasut 

Giuseppe; +Ceschiat Ines e Clara. 

 

S.CONFESSIONI in DUOMO il SABATO 

• Dalle ore 14.30 alle ore 15.00 per i fanciulli e 

ragazzi (don Daniele) 

• Dalle ore 17.00 alle ore 18.00 per gli adulti 

(don Marco) 
 

GIOVEDI 27 marzo 2003 
3ª settimana di quaresima 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

S. Maria  ore 18.30 Vespri quaresimali 

Intenzioni: +Marzotto Chiara e Oliva; Per le anime 

abbandonate. 
 

VENERDI’ 28 marzo 2003 
3ª settimana di quaresima  

 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario ore 9.00 S. Messa 

Duomo ore 17.30 Via Crucis; a seguire alle 

ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Def.ti famiglia Belsito; Def.ti Venturin 

e Alberti; Ann Paolazzi Cesarina e Gianfranco. 
 

 

SABATO 29 marzo 2003 
3ª settimana di quaresima  

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  

Intenzioni: +Rizzo Silvia; +Viol Jolanda e Logo 

Giuseppe; +Coniugi Porracin Gildo e Agnese. 
 

Questa notte ha inizio l’ora legale. Si mettono avanti di 

un’ora le lancette dell’orologio. Gli orari delle Messe e delle 

attività parrocchiali non subiranno variazioni 
 

DOMENICA 30 marzo 2003 
4ª Domenica di Quaresima  “Laetare” 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe  

Intenzioni: V^ Ann di Romanet Sergio; Def.ti famiglia 

Minaudo; +Verado Francesco e Bortolin Ester; 
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+Borsoi Antonio; +Biscontin Oliva e Daniele; 

+Zanetti Bruno; +Piccin Bruno. 

 

Duomo ore 11.00 Battesimi di Gobbo Mario, 

Ceschiat Giulia e Dell’Agnese Elena. 
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Giovedì prossimo alle ore 20.45 in canonica DON GIANCARLO STIVAL terrà il primo di due incontri su “Padre Marco 

d’Aviano, la vita e l’opera” in vista della beatificazione. 
 

PORST - CRESIMA 

I ragazzi che hanno fatto la cresima si incontrano per una riunione organizzativa Lunedì p.v. alle ore 17 presso la sala 

verde della canonica. Tutti coloro che hanno fatto la cresima negli ultimi tre anni sono invitati. 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Venerdì prossimo alle ore 15.30 si terrà l’incontro di formazione in Canonica 
 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO 

Giovedì p.v. si terrà l’incontro di formazione per i volontari presso la sede alle ore 20.45 
 

GRUPPO DI PREGHIERA “P.PIO” 

Domenica prossima 30 marzo ci sarà  il Convegno regionale dei gruppi a Pordenone. L’inizio è previsto per le ore 

09.00 presso la Casa della Madonna pellegrina con la relazione  di Padre Antonio Calloni che tratterà il tema 

“Rosarium Virgins Mariae”  e di Don Nello Castello responsabile dei Gruppi di Preghiera del triveneto. Dopo il 

pranzo la celebrazione eucaristica nella Concattedrale presieduta dal vescovo diocesano. Mons. Poletto. 
 

UFFICIO SCUOLA - PASTORALE SCOLASTICA  

Domenica 30 Marzo 2003 ore 16.00 Pordenone – Casa Madonna Pellegrina don CHINO BISCONTIN guida un 

INCONTRO DI SPIRITUALITA’ PROFESSIONALE PER INSEGNANTI, DIRIGENTI  E PERSONALE DELLA 

SCUOLA dal titolo: EDUCARE ALLA LUCE DELLA RISURREZIONE  
 

 

GIOVANNI PAOLO II  ANGELUS II Domenica di Quaresima, 16 marzo 2003 
 

Carissimi Fratelli e Sorelle! 

1. Si sono conclusi ieri qui, nel Palazzo Apostolico, gli Esercizi Spirituali. Sono state giornate di intenso raccoglimento e ascolto 

della Parola di Dio. Le meditazioni proposte avevano per tema la verità centrale della fede cristiana: "Dio è Amore". Nel silenzio 

della preghiera abbiamo potuto contemplare a lungo questa Buona Novella, di cui il mondo ha sempre bisogno. Di fronte 

all’umanità segnata da gravi squilibri e tanta violenza non dobbiamo perdere la fiducia: su questo mondo si riflette, fedele e 

misericordioso, l'Amore di Dio, che rifulge in pienezza sul volto di Cristo. 

2. Solo Cristo può rinnovare i cuori e ridare speranza ai popoli. L'odierna liturgia, presentando il misterioso evento della 

Trasfigurazione, ci fa sperimentare la potenza della sua luce, che vince le tenebre del dubbio e del male. 

In questa prospettiva di fede, desidero rinnovare un pressante appello a moltiplicare l'impegno della preghiera e della penitenza, per 

invocare da Cristo il dono della sua pace. Senza conversione del cuore non c'è pace. 

I prossimi giorni saranno decisivi per gli esiti della crisi irakena. Preghiamo, perciò, il Signore perché ispiri a tutte le Parti in causa 

coraggio e lungimiranza. 

Certo, i Responsabili politici di Baghdad hanno l'urgente dovere di collaborare pienamente con la comunità internazionale, per 

eliminare ogni motivo d'intervento armato. A loro è rivolto il mio pressante appello: le sorti dei loro concittadini abbiano sempre la 

priorità! 

Ma vorrei pure ricordare ai Paesi membri delle Nazioni Unite, ed in particolare a quelli che compongono il Consiglio di Sicurezza, 

che l’uso della forza rappresenta l'ultimo ricorso, dopo aver esaurito ogni altra soluzione pacifica, secondo i ben noti principi della 

stessa Carta dell’ONU. 

Ecco perché - di fronte alle tremende conseguenze che un'operazione militare internazionale avrebbe per le popolazioni dell’Iraq e 

per l'equilibrio dell’intera regione del Medio Oriente, già tanto provata, nonché per gli estremismi che potrebbero derivarne - dico a 

tutti: c’è ancora tempo per negoziare; c'è ancora spazio per la pace; non è mai troppo tardi per comprendersi e per continuare a 

trattare. 

Riflettere sui propri doveri, impegnarsi in fattivi negoziati non significa umiliarsi, ma lavorare con responsabilità per la pace. 

Inoltre, noi cristiani, siamo convinti che la pace autentica e duratura non è solo il frutto di pur necessari accordi politici e intese fra 

individui e popoli, ma è dono di Dio a quanti si sottomettono a Lui e accettano con umiltà e gratitudine la luce del suo Amore. 

3. Proseguiamo fiduciosi, cari Fratelli e Sorelle, nell'itinerario quaresimale. Maria Santissima ci ottenga che questa Quaresima non 

venga ricordata come un triste tempo di guerra, ma come un periodo di coraggioso impegno per la conversione e la pace. Affidiamo 

questa intenzione alla speciale intercessione di San Giuseppe, del quale mercoledì prossimo celebreremo la solennità. 

 

Parole che il Santo Padre ha aggiunto rivolgendosi ai fedeli e ai pellegrini convenuti in Piazza San Pietro: 

Io appartengo a quella generazione che ha vissuto la seconda Guerra Mondiale ed è sopravvissuta. Ho il dovere di dire a tutti i 

giovani, a quelli più giovani di me, che non hanno avuto quest’esperienza: "Mai più la guerra!", come disse Paolo VI nella sua 

prima visita alle Nazioni Unite. Dobbiamo fare tutto il possibile! Sappiamo bene che non è possibile la pace ad ogni costo. Ma 

sappiamo tutti quanto è grande questa responsabilità. E quindi preghiera e penitenza! 

 
Conferenza Episcopale Italiana   

COMUNICATO DELLA PRESIDENZA DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
  

Facendo eco alle parole del Santo Padre, la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, in questa ora grave, 
chiede ai Responsabili politici dell'Iraq di collaborare in maniera piena e immediata con la comunità internazionale, al 
fine di eliminare ogni motivo di intervento armato. 
Chiede parimenti a tutti i Paesi membri delle Nazioni Unite di non ricorrere all'uso della forza finché non sia esaurita 
ogni possibilità di soluzione pacifica, secondo i principi della stessa Carta dell'ONU. Chiede inoltre al Governo italiano 
un rinnovato impegno in questa direzione. 



Domanda in particolare ai credenti, consapevoli che la pace è anzitutto dono di Dio, di insistere nella preghiera e nella 
penitenza per implorare questo dono, di inestimabile valore per il presente e per il futuro della famiglia umana. 
Roma, 17 marzo 2003 

 


